
 

COMUNE DI TORRE SANTA SUSANNA 

- Provincia di Brindisi - 
SETTORE “URBANISTICA”  

 

Parere di competenza su proposta di progetto per la realizzazione di “Opere di manutenzione straordinaria e 
realizzazione di setto separatore per la compartimentazione del settore ospiti sulla tribuna e negli spazi 
sottotribuna del Campo Sportivo Comunale di Torre Santa Susanna (Br)”. 

 
Torre Santa Susanna (Br), 28.07.2026 

 
Redatto dal Responsabile di Settore: Ing. FANIZZA Pasquale 
 
Il sottoscritto Ing. Fanizza Pasquale in qualità di Responsabile dell’Ufficio Urbanistica del Comune di Torre Santa 
Susanna (Br), 
 
Premesso che: 
- con D.G.C. n° 167 del 22.07.2026 si riteneva opportuno demandare alla persona del Responsabile dell’UTC – 

Settore Urbanistica la redazione del parere di competenza ed adozione degli atti conseguenti e necessari, nel 
rispetto della disciplina applicabile, verificandone la congruità tecnica del progetto presentato dall’Associazione 
Sportiva Dilettantistica “A.S.D. VIRTUS ERCHIE” con sede in Torre Santa Susanna (Br) alla via Latiano con P.IVA 
02727820744, nella persona del legale rappresentante Presidente Sig. Cosimo Valente. 

 
Vista la nota prot. 7996 del 25.06.2026 riportante la proposta di progetto inerente la “realizzazione del setto 
separatore per la compartimentazione del settore ospiti presso il campo sportivo comunale di Torre Santa Susanna 
(Br)”, avanzata dall’associazione richiedente A.S.D. Virtus Erchie nella persona del presidente Cosimo Valente; 
 
Vista la successiva nota integrativa N° 9027 del 17.07.2026, relativa all’incremento delle lavorazioni da realizzare 
mediante proposta di progetto per “Opere di manutenzione straordinaria e realizzazione di setto separatore per la 
compartimentazione del settore ospiti sulla tribuna e negli spazi sottotribuna del Campo Sportivo Comunale di Torre 
Santa Susanna (Br)”, avanzata dall’associazione richiedente A.S.D. Virtus Erchie nella persona del presidente Cosimo 
Valente; 
 
Visti 
- D.M. 18.03.1996 “Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi” , nel rispetto delle 

“NORME CONI PER L’IMPIANTISTICA SPORTIVA” (approvate dalla G.E. del CONI con deliberazione n°851 del 
15.07.1999); 

- D.L.vo 14.08.1996, n°493 (Attuazione direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di 
sicurezza e/o salute sul luogo di lavoro); 

- D.P.R. 12.01.1998, n°37 (Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a 
norma dell’art. 20, comma 8, della L. 5.03.1997, n°59); 



- Considerate le norme di sicurezza da osservare fanno riferimento esclusivamente all’art. 20, 15 e 16 del D.M. del 
18.03.1996 ed alle disposizioni delle norme C.O.N.I.; 

- D.M. 10.09.1986 (Nuove norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio di impianti sportivi); 
- D.M. 25.08.1989 (Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio di impianti sportivi- Norme CONI per 

l’impiantistica sportiva); 
- Regolamenti LND–FIGC (Lega Nazionale Dilettanti); 
- D.M. 10.03.1998 (Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro); 
- D.M. 03/08/2015 – Codice di prevenzione incendi; 
- Lett. Circ. Min. Int. n°21723/4122 del 13.12.1990 D.P.R. 24.07.1996, n°503 – art. 18 (Norme per l’eliminazione delle 

barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici); 
- D.L.vo 81/2008; 
- Decreto del MIT del 17 gennaio 2018, recante “Aggiornamento delle «Norme tecniche per le 
- costruzioni»”, come modificato dal successivo decreto del MIT del 9 marzo 2023; 
- Circolare 21 gennaio 2019, n. 7, recante “Istruzioni per l’applicazione dell’«Aggiornamento delle “Norme tecniche 

per le costruzioni”» di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018”; 
- Norma UNI 10121 richiamata dalle norme C.O.N.I.; 
- D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
- materia edilizia”; 
 
Visto il Decreto del Ministero dell’Interno 6 giugno 2005 recante “Modifiche ed integrazioni al decreto ministeriale 18 
marzo 1996, recante norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi”; 
 
Considerato che: 
- Per quanto attiene ai precedenti atti autorizzativi, si ricorda che l’impianto sportivo (campo in erba sintetica) è 

fornito del regolare verbale di omologazione con scadenza il 01.01.2027 emesso in data 26.08.2025° firma del 
Presidente LND Giancarlo Abete. 

- Il campo sportivo è dotato allo stato di fatto di tribune omologate per un’accoglienza di massimo 976 spettatori (< 
1000). 

- In relazione alle gradinate sportive, l’immobile è provvisto di certificato di idoneità statica a firma dell’ing. Fanizza 
Pasquale, emesso in data 25.11.2025. 

 

• Gradinate del campo sportivo; 

 
NOTA: in merito alla certificazione di Idoneità statica(1) e collaudo riferita alle Gradinate del campo sportivo, si 
stabilisce mediante il certificato di idoneità statica che lo stesso ha una validità limitata a 5 anni, contenente le 
presenti prescrizioni: 
-  monitoraggio annuale di tutti gli interventi di ripristino locale eseguiti alle gradinate del campo sportivo, come da 

dettagliata documentazione fotografica di riferimento allegata al certificato di idoneità statica, ai fini della 
redazione del piano di manutenzione e di interventi (se ritenuti necessari) riferiti alla medesima struttura. 

 
 
 
 

(1) La durata del certificato di idoneità statica è analoga a quella del collaudo statico come descritto al capitolo 9 della normativa vigente ( NTC 2008 cc e smi) ed è dunque 
pari alla vita utile (rimanente) della struttura sottoposta a certificazione; si intende vita utile, nel caso di struttura esistente, il numero di anni, indicati obbligatoriamente 
nel certificato di idoneità statica, nei quali la struttura, purchè soggetta alla manutenzione ordinaria, deve poter essere usata per lo scopo al quale è destinata (par. 2.4.1 
NTC); è fondamentale infatti che insieme al certificato di idoneità statica venga redatto un piano di manutenzione delle parti strutturali dell'opera a cui il certificato di 
idoneità dovrà fare riferimento. 
 E' chiaro che in caso di interventi sulle strutture successivi al certificato stesso ovvero in caso di sisma, la validità della certificazione stessa cessa. 

 



Considerato che 
- il “parere di conformità” alla normativa antincendio così meglio formulato dal Comando dei Vigili del Fuoco di 

Brindisi recita: 
“ATTIVITA’ PRINCIPALE n. 65/2/C sub == di cui all’Allegato I al D.P.R. n. 151/2011. 
In relazione al procedimento amministrativo inerente l’oggetto, esaminato lo specifico progetto da parte del 
Funzionario istruttore tecnico, valutata la regolarità del procedimento a cura del Funzionario a cui ne è delegata la 
responsabilità, si rileva che lo stesso è conforme alle norme di prevenzione incendi, precisando che il presente parere è 
subordinato all’osservanza di quanto disposto, per le parti applicabili, dalla regola tecnica allegata al Decreto 
18/03/1996 e ss.mm.ii., in particolare : 
- la capienza massima dell’impianto deve essere determinata in funzione della effettiva capacità di deflusso del 

sistema di vie di esodo; 
- i quadri elettrici ed i sezionamenti elettrici di tutti i circuiti alimentati a tensione pericolosa, dovranno essere ubicati 

in posizione protetta dall’incendio, debitamente segnalati e non costituire causa di elettrocuzione; 
- i percorsi di esodo e le uscite di sicurezza dovranno essere indicate con segnali di soccorso ed illuminazione di 

sicurezza, tenuti privi di ostacoli che possano costituire impedimento al deflusso delle persone, garantendo in 
particolare che le vie di esodo siano prive di barriere architettoniche ai sensi del DPR 24 luglio 1996 n° 503; 

- venga installata presso l’attività idonea segnaletica di sicurezza conforme a quanto disposto dal Titolo V del D.Lvo 
n° 81/08 e s.m.i., in grado di fornire le necessarie informazione sul corretto e sicuro utilizzo dell’impianto nonché 
sulle azioni da mettere in atto in caso di possibili malfunzionamenti ed emergenze, integrando la stessa con 
l’adozione di sistemi ad essa complementari e/o alternativi tali da facilitare l’orientamento e la mobilità all’interno 
dell’impianto in caso di emergenza; 

- l’attività dovrà essere provvista di un sistema di diffusione sonora in grado di diffondere avvisi e segnali di allarme 
allo scopo di dare avvio alle procedure di emergenza nonché alle connesse operazioni di evacuazione, 
opportunamente regolamentate nel piano di emergenza; 

- l’impianto di illuminazione di sicurezza deve essere tale da garantire un grado di illuminamento pari a 5 lux ad 1 m. 
dal piano di calpestio, lungo i percorsi di esodo per almeno 1 ora; 

- dovranno essere adottate le necessarie misure organizzative e gestionali da attuare in caso di incendio, 
riportandole in un piano di emergenza elaborato in conformità ai criteri di cui al DM 02/09/2021 ed al DPR n° 503 
del 24/07/1996, a cura di personale appositamente formato a tale scopo, in grado di fornire le necessarie 
informazioni sul corretto e sicuro utilizzo dell’impianto; 

- tutti gli impianti dovranno essere realizzati secondo “la regola dell’arte” e/o equipollente ed attestati in conformità 
al DM 37/2008; 

- i separatori tra zona spettatori e zona attività sportiva siano realizzati in materiale incombustibile, aventi altezza e 
caratteristiche idonei a consentire la visione della zona di attività sportiva, in conformità alla norma UNI 13200-3; 

- lo spazio riservato agli spettatori sia delimitato rispetto a quello dell’attività sportiva in conformità ai regolamenti 
del CONI e delle Federazioni sportive nazionali. 

 
I lavori dovranno essere eseguiti in conformità a quanto illustrato nel progetto approvato e, per quanto non 
espressamente indicato o descritto, nel rispetto delle vigenti regole tecniche e/o criteri generali di sicurezza 
antincendio. 
Resta in capo al datore di lavoro, individuabile nel titolare dell’attività, la responsabilità dell’adempimento delle 
disposizioni di cui al D.L.vo 81/2008, avendo particolare riguardo ai DDMM 01-02-03 settembre 2021. 
A lavori ultimati e comunque prima dell’esercizio dell’attività, dovrà essere presentare, ai sensi dell’art. 4 comma 1 del 
DPR 01.08.2011 n.151, la Segnalazione Certificata di Inizio Attività, (S.C.I.A.), completa della prevista documentazione, 
al fine dell’effettuazione dei controlli di cui all’art. 4 comma 2, ad esito positivo dei quali il Comando rilascerà il 
certificato di prevenzione incendi.” 
 
 



Visto 
- Il certificato di prevenzione incendi trasmesso con nota 12001 prot. 16333 del 03.12.2025 a seguito di verbale di 

sopralluogo dei VVFF in data 01.12.2025 a seguito di SCIA prot. 18998 del 28.11.2025; 
 
Considerata 
La proposta progettuale inviata con nota prot. 9027 del 17.07.2026 dall’ Associazione Sportiva Dilettantistica A.S.D. 
Virtus Erchie con sede in Torre Santa Susanna (Br) alla via Latiano con p.iva 02727820744, nella persona del legale 
rappresentante Pres. Sig. Cosimo Valente, la quale in sintesi propone di realizzare i seguenti interventi attinenti la 
separazione tra settore OSPITI e settore LOCALI  “Opere di manutenzione straordinaria e realizzazione di setto 
separatore per la compartimentazione del settore ospiti sulla tribuna e negli spazi sottotribuna del Campo Sportivo 
Comunale di Torre Santa Susanna”; 
- vista la tavola di progetto allegato alla nota prot. 9027 del 17.07.2026; 
- visto il computo metrico estimativo allegato alla nota prot. 9027 del 17.07.2026; 
 
tutto ciò premesso 
riscontra quanto di seguito: 
• Il progetto acclarato con nota prot. 9027 del 17.07.2026, per le Opere di manutenzione straordinaria e 

realizzazione di setto separatore per la compartimentazione del settore ospiti sulla tribuna e negli spazi 
sottotribuna del Campo Sportivo Comunale di Torre Santa Susanna”, per quanto di competenza di questo ufficio 
tecnico, non riscontra motivi ostativi poiché le opere proposte riguardano nello specifico – come da computo 
metrico allegato nota prot. 9027 del 17.07.2026: 
- scavi a sezione obbligata e trasporto e conferimento a discarica; 
- opere di fondazione per la posa dei setti separatori; 
- installazione di recinzione di separazione tribune ospiti-locali e cancelli di accesso 
- Revisione di pavimentazione solare in lastre di pietra leccese (blocco spogliatoi)  
- Pitturazione interno (blocco spogliatoi); 
- Verniciatura ringhiere tribuna (sottotribuna) 
- Interventi opere c.a. Tribuna (parte alta) 
- Posa di un serbatoio di 2000 L 
- Pulizia erba aree perimetrale interna (area bianca) 
- Stabilizzato (area bianca). 

 
• Analizzato il Computo metrico estimativo trasmesso con nota prot. 9027 del 17.07.2026, per un importo totale di 

euro 95.431,58 oltre IVA 22%, nonché spese accessorie finalizzate al collaudo della struttura oggetto 
dell’intervento, stimate per complessivi Euro 2.000,00 e quindi per un importo complessivo di Euro 118.426,52 
questo ufficio per quanto di propria competenza, ha valutato che le singole voci di spesa risultano essere 
congrue alle lavorazioni di progetto. 

 
Il presente parere non esime l’istante ad eseguire tutti gli adempimenti richiesti dal D.M. 10.03.1998 (Criteri generali 
di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro),mediante la presentazione di eventuale 
SCIA antincendio per l’adeguamento della zona oggetto di intervento. 
 
Documentazione tecnica propedeutica (a titolo esemplificativo e non esaustivo): 
 
1. relazione generale; 
2. relazione tecnica, corredata di rilievi, accertamenti, indagini e studi specialistici; 
3. rilievi plano-altimetrici e stato di consistenza delle opere esistenti e di quelle interferenti nell'immediato intorno 

dell'opera da progettare; 



4. elaborati grafici delle opere, nelle scale adeguate; 
5. computo estimativo dell'opera; 
6. cronoprogramma dei lavori; 
7. piano di sicurezza e di coordinamento; 
8. piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Torre Santa Susanna (Br). 28.7.2026       il Responsabile UTC 
                       Ing. Fanizza Pasquale 


